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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI SVILUPPO DEL PORTALE WELFARE         

BEATRICE - CIG Z412FF385A 

IL DIRETTORE 

dott.ssa Giulia Maria Ghislandi 

  
PREMESSO CHE: 

 

Nell’ambito della progettualità Conciliazione Vita Lavoro per il triennio 2020-2023, di cui al             

Decreto Regionale n. 486/2020, l’Ambito della Valseriana ha presentato il progetto “Beatrice            

2.0: Persone, aziende, comuni e territorio”, che è stato approvato e finanziato per quota parte               

dalla Regione. 

L’obiettivo principale del progetto è quello di passare concettualmente dalla piattaforma, al            

portale, alla Community. 

 

Ci si muove sulle solide fondamenta del progetto di welfare aziendale territoriale Beatrice, che              

ha consentito di mettere in rete aziende del territorio con i soggetti che operano nel Piano di                 

Zona, con centratura sui servizi socio-assistenziali, guardando ai bisogni espressi dai lavoratori            

nelle aziende. Strumento di catalizzazione è stata la piattaforma per il welfare aziendale             

multi-azienda messa in opera dall’Ambito per l’acquisto o il rimborso dei servizi territoriali. 

Il nuovo Beatrice 2.0 si avvale delle relazioni di fiducia consolidate pubblico-privato ed in              

particolare del tavolo di lavoro di conciliazione con le aziende profit, il cosiddetto HR club               

Beatrice, per aprire alla comunità territoriale tutta in termini di conciliazione declinata nella             

crescita: aziende, comuni, servizi alla persona pubblici e del privato no-profit (sociali,            

assistenza, centri diurni e residenze per la fragilità, biblioteche, associazioni), esercizi           

commerciali, terzo settore, sindacato e libere associazioni di cittadini. 

Attorno ad un nuovo portale proprietario, interattivo e partecipato, editorialmente          

caratterizzato, con approccio multipiattaforma al welfare aziendale, con l’obiettivo di costruire           

regole d’ingaggio condivise con gli attori del territorio per azioni e progetti; un patto sociale               

che risponda alle domande: “Sono in Beatrice perché? Quale utilità per me e per la Val                

Seriana? Cosa farò e con chi?”. Una nuova declinazione del Piano di Zona, che volga anche alla                 

rilevazione dei nuovi bisogni generati dall’emergenza Covid-19 e alla coprogettazione di           

soluzioni. 

 

La mission principale del progetto è quindi proprio quella di porre intorno ad uno stesso tavolo                

le aziende profit con quelle no profit, legate dal minimo comune denominatore del territorio e               

delle politiche di conciliazione lavoro/famiglia. 

 

Nella seduta di mercoledì 2 dicembre 2020, l’Assemblea dei Sindaci ha approvato l’uscita della              

piattaforma sul web. 

 

Con l’inquadramento progettuale sopra presentato è stata chiamata al tavolo dei partner anche             

la ditta UIDU srl, che sul nostro territorio si è già distinta per la costruzione del portale che ha                   

supportato le prenotazioni per il progetto dei test sierologici e dei tamponi nel mese di luglio. 

 

La ditta UIDU ha presentato un progetto di sviluppo che si pone l’obiettivo di configurare un                

percorso di co-design e sviluppo, coinvolgendo gli utilizzatori del servizio offerto. 

 



La metodologia a sprint che UIDU propone deriva da molteplici pratiche di design e              

implementazione, è un processo interattivo in varie fasi in cui è fondamentale il coinvolgimento              

degli utilizzatori finali in ogni fase dell’operazione per raccogliere i bisogni e test. 

Questo permette di diminuire il rischio e costruire un prodotto che sia più efficace nel               

supportare il lavoro e soddisfare le aspettative degli utilizzatori finali. 

Oggigiorno la tecnologia è lo strumento più utilizzato per il lavoro quotidiano, decidere di              

investire su una metodologia di questo tipo, è più dispendioso in termini economici e di tempo                

di coinvolgimento del personale, ma permette di migliorare drasticamente la qualità del lavoro             

e poter concentrare il tempo su quello che è realmente importante per l’organizzazione. 

 

Per lo sviluppo del portale Beatrice, la ditta UIDU utilizza anche il know how costruito con il                 

progetto dei test sierologici, in una logica di consolidamento delle risorse acquisite. 

Si rileva infatti un problema di design originario dell’architettura di Beatrice, che non solo              

comporta delle difficoltà nel breve termine, ma che impedisce lo sviluppo di nuove funzionalità. 

Per tale motivo la proposta di UIDU è di ripartire proprio dall’impostazione architetturale             

dell’applicativo. 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

La proposta progettuale avanzata da UIDU corrisponde pienamente alle finalità del progetto            

“Beatrice 2.0: Persone, aziende, comuni e territorio” e riesce ad intercettarne i reali bisogni, si               

ritiene di affidare in via diretta alla ditta UIDU srl la realizzazione del progetto, nella forma                

dell’accordo di co-progettazione con partner commerciale e garantendo la tracciabilità del           

servizio. 

 

Il progetto presentato contiene una proposta economica corrispondente ad euro 40.520,00           

(oltre al canone manutentivo che si applica a decorrere dall’anno 2022). Su tale importo la               

ditta UIDU, nello spirito della condivisione progettuale, ha applicato una riduzione del 2%. 

 

Per l’acquisto di servizi di importi inferiori ad euro 40.000,00 il D. Lgs. n. 50/2016, Codice dei                 

Contratti, all’art. 36, co. 2 lett. a), prevede l’affidamento diretto anche senza previa             

consultazione di due o più operatori economici. 

 

DATO ATTO CHE ​il servizio è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari di cui               

all’art. 3 della legge n. 136/2010 e il Codice Identificativo della Gara (CIG) è il seguente: CIG                 

Z412FF385A. 

 

ACCERTATA ​la propria competenza ad adottare il presente provvedimento e accertata la            

disponibilità finanziaria sui capitoli del bilancio corrente. 

 

Visti: 

● il D. Lgs. n. 50/2016 “Codice dei Contratti” 

● il D. Lgs. n. 267/2000 

● il D. Lgs. 175/2016 

● la legge n. 136/2010 

DETERMINA 

 

DI APPROVARE ​il progetto di sviluppo del portale welfare Beatrice presentato dalla ditta UIDU              

srl, con sede legale a Trescore Balneario - 24069 (BG) in Piazza Salvo d’Acquisto n. 33 - P.IVA                  

e CF: IT03823680164, nella cornice del progetto “Beatrice 2.0: Persone, aziende, comuni e             

territorio”, nella forma dell’accordo di co-progettazione con partner commerciale e garantendo           

la tracciabilità del servizio; 

DI STABILIRE che la durata del progetto ha inizio il 15 dicembre 2020 e si svilupperà nel                 

corso dell’anno 2021, alle condizioni definite nell’accordo di partenariato allegato come parte            



integrante e sostanziale del presente provvedimento, al costo di euro 39.709,60, oltre a Iva al               

22%; 

DI APPROVARE l’accordo di co-progettazione, allegato sotto la lettera A), e la proposta             

progettuale ed economica della ditta UIDU, sulla quale è stato applicato uno sconto del 2%; 

DI DARE ATTO​ che il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Giulia Maria Ghislandi; 

DI IMPEGNARE la somma di euro 39.709,60, oltre Iva al 22%, da imputare al capitolo               

PROGETTO BEATRICE del bilancio 2020 per quota di euro 3.000,00, e del bilancio per il triennio                

2020/2022 per l’importo di euro 36.709,60, dando atto che non vengono superati i limiti di cui                

all’art. 163 del T.U. 267/2000 - CIG Z412FF385A; 

 

DI DARE ATTO che la fonte di finanziamento è l’entrata per il Fondo Sociale dell’annualità               

2020/2021 - acquisto servizi; 

 

DI AVER VERIFICATO che l'adozione del presente atto non coinvolge interessi propri, ovvero             

di propri parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone                

con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con              

cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito; 

 

 

     ​IL DIRETTORE 

              dott.ssa Giulia Maria Ghislandi 
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